
Felicità 

S i, c’è una felicità secondo Dio, e oggi 
il vangelo ci racconta cosa egli ne 

pensa  e come si fa a raggiungerla. Il bra-
no inizia in modo strano tanto da far ve-
nire la voglia di passare oltre, di girare 
pagina. Le beatitudini ci sorprendono: 
povertà, lacrime, persecuzione, mescola-
te assieme, anzi, vissute come momenti 
di gioia, di felicità. Sembra quasi che Dio 
ami il dolore, ma dire...  “...Beati,  è co-
me dire: in piedi, in cammino, avanti, voi 
poveri, Dio cammina con voi, non arren-
detevi, voi non violenti, siete il futuro 
della terra; coraggio, alzati e getta via il 
mantello del lutto, tu che piangi; non lasciarti cadere le braccia, tu che produci 
amore e sei perseguitato.“ (A. Chouraqui).  
Questa è la via per costruire il Regno fin da ora, è la bella notizia che Gesù pro-
clama alla folla sul monte, come un nuovo Mosè. Non è una nuova legge o un 
nuovo comandamento, ma l’annuncio che è possibile essere nella gioia perché 
Dio è capace di donarla a chi produce amore, felicità, a chi si fa carico della felici-
tà di un altro, a chi crea pace in se e attorno a se. E’ quanto egli ha fatto nella sua 
vita: si è fatto povero, mite, operatore di pace, difensore dei piccoli; ed ora è con 
noi non per risolvere dall’alto i nostri problemi i nostri conflitti, le nostre pover-
tà, ma per camminare insieme a noi e moltiplicare il nostro coraggio, la nostra 
volontà di bene, il nostro impegno di costruttori di pace; e in ogni tempesta è al 
nostro fianco, condivide il dolore, la  fatica, il pianto. 
Non ci aspetta una ricompensa per avere sopportato il dolore, la povertà, le si-
tuazioni difficili, ma vivere in una questa logica, anche se costa, è la via giusta per 
entrare nella felicità di Dio. 
Così ha vissuto Lui, ed ha vinto la morte; così possiamo cercare di vivere noi e 
vinceremo tristezza e pianto. Franca Z. 

 

Il Notiziario  

della Collaborazione Pastorale di Via Piave, Mestre  

Comunità parrocchiali di Santa Rita da Cascia e Santa Maria di Lourdes  

29/1/2023   N°20 IV Domenica del Tempo Ordinario - A 

   

Letture della Domenica Sof 2,3; 3,12-13 1Cor 1,26-31 Mt 5,1-12a 

Riprende la Visita pastorale 
 

R iparte la Visita pastorale del Patri-
arca Francesco alla Diocesi e sta-

volta tocca al vicariato di Mestre.  
Sabato 4 febbraio se ne vivrà una sorta 
di preludio con un’assemblea  vicaria-
le, presente il Patriarca stesso, 
all’Istituto salesiano San Marco alla 
Gazzera. L’intera mattinata vedrà un 
momento ecclesiale con il consueto 
pellegrinaggio mariano del primo saba-
to del mese. Al termine, dopo la Messa 
e dopo la colazione che i partecipanti 
al pellegrinaggio sono soliti consumare 
insieme, avrà inizio l’assemblea vicaria-
le alla quale prenderanno parte, come 
da consuetudine, cinque rappresen-
tanti per ciascuna parrocchia del vica-
riato di Mestre. 
L’assemblea vicariale diventerà così 
occasione propizia per fare in modo 
che il processo sinodale in corso possa 
essere vissuto in modo ancora più ap-
profondito. Siamo un insieme di colla-
borazioni pastorali e di parrocchie che 

stanno facendo un cammino comune e 
la Visita è momento favorevole per  
presentare la nostra realtà e condivi-
dere con il Patriarca quanto stiamo 
facendo. 
 

45ª Giornata Nazionale  
per la Vita 
 

D omenica 5 febbraio la Chiesa ita-
liana celebra la 45esima Giornata 

nazionale per la Vita, un appuntamen-
to che è consolidato segno di 
un’attenzione delle comunità cristiane 
in particolare verso la tutela e la pro-
mozione della vita nascente, in un Pae-

 

GIOVEDÌ PROSSIMO 2 FEBBRAIO 2023 
 

 festa della presentazione di Gesù al tempio (Candelora) e 
Giornata Mondiale della Vita Consacrata 

 

La Chiesa celebra la presentazione al Tempio di Gesù,  
popolarmente detta “Candelora” perché in questo giorno  
si benedicono le candele, simbolo di Cristo luce del mondo 

 

Nelle chiese di S. Maria di Lourdes e di S. Rita durante  
la S. Messa delle 18.30 benedizione dei ceri,  che troverete 
alle porte della chiesa e che poi porterete nelle vostre case 
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se in grave crisi demografica e insidiato 
dalla “cultura dello scarto”, ma anche 
per tutte le forme di fragilità umana 
effetto di malattie, solitudini, violenze, 
ferite sociali, drammi globali. Per de-
nunciare tutti i modi in cui oggi è insi-
diata la “cultura della vita” la Cei ha 
diffuso un messaggio: «La morte non è 
mai una soluzione.  
“Dio ha creato tutte le cose perché  
esistano; le creature del mondo sono 
portatrici di salvezza, in esse non c’è 
veleno di morte” (Sap 1,14)».   
L’auspicio dei Vescovi è che questo 
appuntamento “rinnovi l’adesione dei 
cattolici al ‘Vangelo della vita’, 
l’impegno a smascherare la ‘cultura di 
morte’, la capacità di promuovere e 
sostenere azioni concrete a difesa della 
vita, mobilitando sempre maggiori e-
nergie e risorse”.  
Propone a tutti di chiedersi se di fronte 
a tante situazioni personali e collettive 
drammatiche la proposta di spegnere 
la vita umana - con aborto, eutanasia, 
suicidio, ma anche femminicidi, abban-
dono dei migranti e guerra – sia davve-
ro in grado di risolvere le questioni per 
le quali viene offerta come soluzione 
sbrigativa ed efficiente, o non sia piut-
tosto l’ora per un impegno coinvolgen-
te a sostegno della vita in qualunque 
situazione.  

Anche sul nostro territorio sono state 
avviate diverse iniziative:  
 Sabato 28 gennaio 2023 c’è stata la 

recita del Rosario per la vita; 
 Venerdì 3 febbraio 2023 ore 20.30 

Conferenza di presentazione del li-
bro “Contro l’aborto” di Mario Adi-

nolfi, presso il Centro culturale Can-
diani a Mestre; 

 Domenica 5 febbraio sul sagrato 
delle chiese di S. Rita e S. Maria Im-
macolata di Lourdes, l’offerta di 
primule, simbolo della vita, il cui 
ricavato andrà a sostegno del Cen-
tro di aiuto alla vita di Mestre. 

 
 
 
 
 
 
 
 

La nostra centenaria è volata 
in cielo 
 

È  morta a 105 anni Fernanda Polame 
Giummolè: era la seconda persona 

più longeva residente in città, molto 
conosciuta per essere stata a lungo 
maestra elementare. Si è spenta sere-
na, lucidissima fino alla fine, assistita 
dai familiari nella sua abitazione di via 
Decorati al valor civile, a due passi dal 
parco Piraghetto. Solo negli ultimi gior-
ni la sua salute aveva dato qualche 
problema per i postumi di una bronchi-

 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 17.30 (SML) - 18.30 (SR)    Festiva: ore 9.30 (SML) - 11.00 (SR)  
Feriale: ore 18.30 (SML)   

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 Lun - merc - giov - sab.  10.00 -11.00,    mart - ven. 16.00 -17.00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
 
 

Durante la scorsa settimana sono tornati alla casa del Padre: 
 

  VIANELLO CATERINA della parrocchia di S. Rita  
 

 “Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 

 Recita del Rosario a S. Maria di Lourdes il lunedì alle ore 18.00, a S. Rita il 
martedì ed il venerdì ore 18.00, prima della S. Messa. 

 Giovedì 2 febbraio alle ore 18.30 S. Messa della Candelora nelle chiese di     
S. Rita e S. Maria Immacolata di Lourdes. 

 Mercoledì 1 e giovedì 2 febbraio, incontri dei Gruppi di Ascolto della Parola. 
 Nella mattinata di venerdì 3 febbraio il parroco visiterà alcune persone am-

malate della nostra comunità e porterà loro la santa Comunione. 
 Venerdì 3 febbraio, primo venerdì del mese, alle ore 17.30 si terrà  

l’Adorazione Eucaristica. 
 Sabato 4 febbraio ore7.30 pellegrinaggio mariano con il Patriarca alla Gazzera 
 Domenica 5 febbraio, Giornata nazionale per la vita, vendita di primule sul 

sagrato delle chiese di via Piave e S. Rita per il Centro aiuto vita.  

te. Era nata il 7 dicembre 1917 a Civita 
Castellana (Viterbo) dove la madre, 
che era l'ostetrica di Resiutta, paese 
delle Prealpi Giulie a poca distanza da 
Tarvisio, era sfollata a seguito dell'in-
vasione degli austriaci. Nel 1957 era 
giunta a Mestre. Aveva insegnato a 
Mira, Chirignago, alla scuola Querini di 
via Catalani e, dopo la pensione, come 
volontaria per le supplenze dalle suore 
della Caburlotto. Nonna Fernanda a-

mava stare in compagnia dei suoi cari, 
viaggiare, leggere, giocare a carte, fare 
i cruciverba; ogni giorno non perdeva 
in tv la recita del rosario da Lourdes, 
essendo molto devota alla Madonna. 
Era una donna tenace. 
Signora maestra, così ancora la chia-
mavano i suoi allievi di un tempo, con i 
quali era rimasta in contatto. Una vol-
ta all'anno la invitavano a cena e insie-
me sfogliavano gli album dei ricordi. 


